
Allegato 1.1)
FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)
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ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

L’estate per i ragazzi adolescenti e preadolescenti è un periodo che consente loro di avere
tempo per il riposo dalla scuola e dallo studio, per fare viaggi e andare in vacanza, e anche
per dedicarsi a qualche esperienza, impegno o interesse da coltivare. L’età compresa tra i
14 e i 18 anni è caratterizzata da tantissimi cambiamenti legati alla crescita, alla ricerca
della propria identità che si esprime attraverso esplorazione e sperimentazione. Inoltre è
un’età in cui il gruppo dei pari assume molto valore, le relazioni si fanno sempre più
importanti e c’è un graduale distacco dalla famiglia. Tante di queste dinamiche hanno un
forte impatto sullo sviluppo dei ragazzi, che fanno i conti anche con i loro primi fallimenti e
limiti. Nella fase adolescenziale entrano in gioco anche varie dinamiche personali sul
proprio percorso scolastico e futuro lavorativo. Spesso sono anche le loro famiglie che
cercano opportunità per i loro figli. Territorialmente, nei comuni del distretto di Lugo, ci
sono numerose esperienze estive legate alla fascia d’età 6-13 anni, ma molte meno per i
ragazzi delle scuole superiori, 14-18 anni, per i quali non ci sono proposte o iniziative volte
a coinvolgerli durante l’estate. Dall’analisi di questi bisogni e dal dialogo instaurato con le
Parrocchie dei Comuni del territorio, c’è volontà ed intenzione di creare un’esperienza
rivolta alla fascia d’età 14-18 anni, che possa essere occasione per consolidare le proprie
competenze di vita, andando a toccare più dimensioni come quella identitaria, di socialità,
di esplorazione attraverso esperienze pratiche e concrete, valorizzando il tempo dell’estate
come occasione di crescita. La presente proposta progettuale, in collaborazione con
l’Associazione Libera, mira a fornire l’opportunità a ragazzi e ragazze residenti nel distretto
di Lugo di partecipare ad una settimana in uno dei campi di impegno e formazione sui
terreni confiscati alle mafie accompagnati da educatori territoriali che faciliteranno
l’esperienza e le ricadute locali del viaggio. Re-EState Liberi è un progetto finalizzato alla
valorizzazione e alla promozione del riutilizzo sociale dei beni confiscati e sequestrati alle
mafie, nonché alla formazione dei partecipanti sui temi dell'antimafia sociale e alla
conoscenza dei territori coinvolti, attraverso specifici momenti di impegno concreto anche
di prossimità e in collaborazione con gli attori sociali della rete di Libera.



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe,
dimensioni carattere 12)

La proposta progettuale prevede la selezione di 20 giovani per la partecipazione ad un
campo. È rivolto a ragazzi e ragazze dai 14 ai 18 anni, residenti nei Comuni di Bagnara di
Romagna, Conselice, Cotignola, Lugo e Massa Lombarda. Le esperienze pregresse già
organizzate dimostrano come la partecipazione di ragazzi e ragazze a questi campi di
volontariato rappresenti uno dei più efficaci stimoli all’attivazione successiva nel proprio
contesto di partenza, attraverso la testimonianza del proprio viaggio e la partecipazione a
nuove attività di volontariato e formazione. Il progetto prevede un primo momento di
incontri volti alla sensibilizzazione e promozione dei campi (Negli Istituti Scolastici di
secondo grado e nelle Parrocchie del Distretto). Successivamente con il coinvolgimento dei
ragazzi/e interessati si procederà alla scelta della destinazione e del Campo specifico di
maggior interesse in base alle attività organizzate.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere
le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)

Il progetto nasce da un’assodata collaborazione della Coop. Soc. Officina Immaginata con
l’Associazione Libera e le Parrocchie del Territorio. Già da diversi anni gli educatori della
Cooperativa accompagnano una ventina di ragazzi del Circondario Imolese in campi di
Libera (Cerignola, Mesagne, Milano, Polistena, Aversa ...ecc).

Con questa progettualità si vuole ampliare e dare l’opportunità di partecipare a questo tipo
di esperienza anche a giovani di altri territori limitrofi in cui la Cooperativa opera.

Nello specifico il progetto sarà strutturato in due macro-azioni:

Azione 1 - Sensibilizzazione e promozione

Nei mesi di aprile, maggio e giugno sarà svolta la campagna informativa e promozionale di
iscrizione nelle scuole e nelle Parrocchie che si concluderà con un momento d'incontro con
il Presidio di Libera più vicino. In questi momenti i ragazzi potranno incontrare gli educatori
che gli accompagneranno, giovani ex campisti che racconteranno la loro esperienza e
ragazzi/e del Presidio sensibili alle tematiche.

Azione 2 - Il campo

Il campo si svolgerà in una settimana del mese di luglio, verrà scelto tra le proposte che si
trovano sul sito dell’Associazione Libera e sarà rivolto ad un gruppo di 20 ragazzi/e
accompagnati da 2 educatori della Cooperativa.

I campisti durante quest’esperienza prenderanno parte alla vita associativa del territorio
scelto conoscendolo attraverso testimonianze ed esperienze dirette nelle attività di
riutilizzo dei beni comuni e confiscati, promozione sociale, culturale e del contrasto alle
mafie realizzate dalle realtà. Le attività svolte durante il campo di solito sono le seguenti:

- l’ascolto delle testimonianze dei familiari delle vittime innocenti e il racconto o l’incontro
di coloro che hanno dato vita alla realtà presente sul bene confiscato, alla resistenza e al
contrasto delle azioni imprenditoriali, di riciclaggio e di usura di clan criminali locali.



- attività manuali e pratiche quotidiane (manutenzioni dei beni confiscati, agricoltura
sociale, falegnameria e riallestimento del bene, organizzazione degli eventi pubblici aperti
alla città, cucina….) legate all'uso sociale dei beni confiscati e comuni, con l'obiettivo di
generare nei partecipanti il desiderio di attivazione in seguito all'esperienza del campo
grazie alla visita delle realtà sociali locali, l'intensità dei temi trattati e le possibilità di
impegno raccontate dai formatori. I giovani partecipanti vivranno attivamente il campo,
creando relazioni e scambi anche con gli altri gruppi provenienti da altri territori.

Azione 3 - Restituzione

Al ritorno i campisti insieme agli educatori organizzeranno un incontro di sensibilizzazione
e di restituzione dell'esperienza vissuta rivolta alla comunità locale nel quale verranno
invitati gli assessori di riferimento, rappresentanti dell’Associazione Libera, Associazioni
giovanili del territorio e la cittadinanza tutta.

L’ obiettivo è condividere quanto vissuto e estendere la propria testimonianza ai propri
coetanei residenti nei comuni del Distretto di Lugo promuovendo la cultura della legalità
nel territorio.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI.

Istituti scolastici di secondo grado del Distretto di Lugo, Parrocchie della Diocesi di Imola
(Provincia di Ravenna), luogo scelto dai ragazzi dove fare il campo.

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo
15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

20 beneficiari diretti (gruppo di ragazzi che partecipano al campo)

850 beneficiari indiretti (ragazzi di scuole e parrocchie coinvolti nella fase di promozione e
sensibilizzazione dei campi)

Anche la cittadinanza del Distretto di Lugo sarà coinvolta grazie all’iniziativa di restituzione.

I risultati previsti sono:

- lo sviluppo di una maggior consapevolezza di se stessi (risorse e limiti), attraverso le
attività proposte durante il campo

- un potenziamento generale del benessere dei partecipanti e delle life skills personali

- sviluppare e incrementare le competenze sociali e relazionali dei ragazzi

- sperimentare la collaborazione attraverso il lavoro di gruppo

- aumento della consapevolezza e delle conoscenze rispetto alle tematiche della legalità,
dei beni confiscati

- promozione del volontariato

DESCRIZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITÀ delle COLLABORAZIONI ATTIVATE (con
soggetti PRIVATI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

La peculiarità del campo è la forte rete di associazioni ed enti che animano il territorio in
cui si svolge il campo.

Collaborazione con le Parrocchie del Distretto di Lugo per le attività di promozione dei
campi e di sensibilizzazione alle tematiche della legalità



DESCRIZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITÀ delle COLLABORAZIONI ATTIVATE (con
soggetti PUBBLICI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Promozione del progetto attraverso gli Assessorati alla Legalità dei Comuni del Distretto di
Lugo.

Collaborazione attiva con gli Istituti Scolastici del Distretto di Lugo per le attività di
promozione dei campi e di sensibilizzazione alle tematiche della legalità

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

Il referente del Progetto di Officina Immaginata preparera’ e seguira’ un piano di
monitoraggio delle attività. Tale programma prevede riunioni periodiche con gli educatori
coinvolti nella realizzazione delle attività, così come con gli attori coinvolti. In questo modo
sarà possibile monitorare l’andamento del progetto e le eventuali criticità che possano
emergere. Strumenti per la valutazione dei risultati del progetto sono:

registro dei partecipanti

relazione finale pos campo

partecipazione all’iniziativa pubblica di restituzione


